
Informazioni generali sull’impresa

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di 

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative:

Stato Patrimoniale Consolidato  







Conto Economico Consolidato  







Rendiconto finanziario consolidato, metodo indiretto 







l’ (il “Gruppo”)

effetto dell’iscrizione di imposte 

A carico dell’esercizio sono stati calcolati ammortamenti, svalutazioni dell’attivo e accantonamenti per rischi per 

Si rinvia a quanto indicato nella relazione sulla gestione per maggiori approfondimenti sulla natura dell’attività 
sulle dinamiche gestionali dell’esercizio 20

ed ai Principi Contabili emessi dall’Organismo Italiano di 

società incluse nell’area di consolidamento.

• riconciliazione del patrimonio netto e dell’utile

• –
•

disponibilità liquide avvenute nell’esercizio.
ai sensi di quanto previsto all’articolo 2409 bis del

euro, utilizzando il metodo dell’arrotondamento.



indiretto quale definito dall’art. 26 del D. Lgs. 127/91, 
delle società che in accordo con il disposto dell’art. 28 2° comma del D. Lgs. 127/91, possono essere escluse 
dall’area di consolidamento.

Il costo viene ridotto a seguito di perdite durevoli di valore subite dall’immobilizzazione e viene ripristinato negli 

€ 22,00

€ 100,00

D’Annunzio Handling S.p.A. rappresenta la situazione economico finanziaria 

redazione del bilancio consolidato sono stati applicati i seguenti principi, conformi all’art. 31 del Decreto e 
secondo le raccomandazioni dell’OIC 17:

non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema (art. 2424, co. 2, 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 

deroghe di cui all’art. 2423, 



Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle 

l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente. 
Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che 

volta nell’area di consolidamento (art. 33 del Decreto) e a fronte dell’assunzione delle attività e delle passività 
della stessa partecipata secondo il metodo dell’integrazione globale.

giustificano e, per il residuo, se positivo, ad una voce dell'attivo denominata “ ”, se negativo, ad una 

Le quote di patrimonio netto di competenza dei soci di minoranza terzi sono iscritte nell’apposita voce dello 

Sono stati altresì eliminati gli utili e le perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra le imprese incluse nell’area 

l’esercizio precedente

non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato.

dell’art. 2426 C.C.. 

Per l’esercizio 
prospettiva di continuazione dell’attività d’impresa, tenuto conto della funzione economica delle varie poste attive 

–

–

l’assenso del Collegio Sindacale.



L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità in relazione alla residua possibilità di utilizzazione di ogni 

La durata o l’aliquota utilizzata per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria, risulta essere la 

Nessuna immobilizzazione immateriale è risultata, alla data di chiusura dell’esercizio, di valore durevolmente 

è manifestata l’esigenza di oper

–

126/2020 (conversione del DL 104/2020) che permetteva di non effettuare in tutto od in parte l’ammortamento 

L’ammortamento dei beni di proprietà è stato effettuato secondo piani sistematici in relazione alla residua 

Nell’esercizio si è proceduto ad ammortizzare i beni strumentali di proprietà secondo aliquote tecnico

Tali beni, ad eccezione dell’hangar

ha deciso di avvalersi nel 2020 della deroga del Decreto legge n.104 rivalutando l’hangar di 
Verona iscritto tra le immobilizzazioni materiali alla voce “Terreni e fabbricati” per un valore pari a Euro 



–
zzo dei singoli beni nel corso dell’esercizio.

Arredi e macchine ordinarie d’ufficio



materiale è risultata, alla data di chiusura dell’esercizio, di valore durevolmente 

è manifestata l’esigenza di operare svalutazioni (art. 2426

–

seguito di perdite durevoli di valore subite dall’immobilizzazione e viene ripristinato negli esercizi successivi 

, in deroga a quanto disposto dall’art. 
2426, comma 8, C.C. che prevede “la rilevazione in bilancio d
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale” in quanto gli effetti legati all’applicazione del criterio del 

–

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2426, comma 1, numero 11

sia ad ogni data successiva di chiusura del bilancio. L’iscrizione e la variazione di fair 
value rispetto all’esercizio precedente sono rilevate in bilancio con modalità differenti a seconda che l’operazione 

Se l’operazione non è qualificabile (o non è designata) come di copertura, le variazioni di fair value sono 
contabilizzate a conto economico nella sezione D) “Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie”. Come 
previsto dall’articolo 2426, comm

pone in essere operazioni in strumenti finanziari derivati per coprirsi dal rischio di tasso d’interesse. 

Un’operazione in strumenti finanziari derivati è designata di copertura quando:

ai sensi dell’OIC 32;
sussiste una stretta e documentata correlazione tra le caratteristiche dello strumento o dell’operazione 
coperti e quelle dello strumento di copertura, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, numero 11

nella gestione del rischio e della strategia nell’effettuare la copertura;

vi è una relazione economica tra l’elemento coperto e lo strumento di copertura;  



l’effetto del rischio di credito della controparte dello strumento finanziario derivato e dell’elemento 

utilizzati e le quantità di elementi coperto (in misura tale da non comportare ex ante l’inefficacia della 

–

corrispondente valore di sostituzione desumibile dall’andamento del mercato.

–

, in deroga a quanto disposto dall’art. 2426, comma 8, 
C.C. che prevede “la rilevazione in bilancio d
tenendo conto del fattore temporale” in quanto gli effetti legati all’applicazione del criterio del costo 

Il loro valore nominale è stato cumulativamente ridotto per effetto dell’iscrizione di un fondo svalutazione crediti, 
considerato in modo indistinto sull’intero monte dei crediti commerciali, determinato in base ai presunti rischi 

–

I ratei e risconti attivi sono calcolati in modo da consentire l’imputazione dei costi e dei ricavi comuni a più 
esercizi in applicazione al principio della competenza temporale sancito dall’art. 2424 bis del codice civile.



–
Nel corso dell’esercizio è stato deliberato da parte dell’Assemblea Straordinaria dei soci tenutasi in data

un aumento di capitale di circa 30 milioni di euro mediante l’emissione di 1.275.236 nuove azioni 
di € 22 ciascuna ad un prezzo di emissione pari a €23,70, interamente sottoscritto 

L’aumento di capitale è finalizzato al rafforzamento patrimoniale della Società, necessario per sostenere i previsti 

tazione, costituita nel 2020 per effetto della rivalutazione dei beni d’impresa al 
netto dell’imposta sostitutiva per Euro 3.814 mila, dalla riserva legale di Euro 1.150 mila,  da varie altre riserve di 

Euro 198 mila, dalla riserva non distribuibile in base al DL 104/2020 di € 2.265 mila, da perdite portate a nuovo 
di Euro 32.515 mila e dalla perdita d’esercizio pari a Euro 3.066 mila.

tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli 

dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi. 

–



l’imputazione dei costi e dei ricavi comuni a più esercizi in applicazione al principio della competenza temporale 
sancito dall’art. 2424 bis del Codice

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO –

Le imposte sul reddito vengono calcolate ed accantonate in relazione alla valutazione dell’onere fiscale di 
competenza dell’esercizio, nel rispetto della vigente normativa fiscale. 

Per effetto dell’adesione al consolidato fiscale nazionale triennale ex artt. 117 –
D’Annunzio 

controllante compete pertanto anche il riporto a nuovo dell’event
somma algebrica degli imponibili, la liquidazione ed il pagamento dell’imposta di gruppo e la liquidazione 
dell’eccedenza d’imposta di gruppo rimborsabile o riportabile a nuovo. 

dedotti ai sensi dell’art. 96 co. T.U.I.R., dei crediti d’imposta delle società controllate nonché degli oneri relativi 

esercizi futuri, sono esigibili con riferimento all’esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo 
di competenza dell’esercizio in

La loro iscrizione deriva dall’insorgere di differenze temporanee tra il valore attribuito ad un’attività o ad una 

un’aliquota media IRES del 2 ed un’aliquota IRAP del 4,2% per Catullo e e D’Annunzio

al 2030 in linea con l’orizzonte temporale 

L’onere fiscale posto a carico dell’esercizio in chiusura (voce 20) risulta 
rappresentato dall’accantonamento di imposte d’esercizio per Euro 



dell’esercizio e i relativ

L’eventuale utile netto derivante dall'adeguamento ai cambi di fine esercizio delle poste in valuta concorre alla 

e materiali, partecipazioni e altri titoli che conferiscono il diritto a partecipare al capitale di rischio dell’emittente, 
pi per l’acquisto e la vendita di beni e servizi, risconti attivi e passivi) sono iscritte al tasso di 

d’esercizio 
connessi con l’attività fin

chiusura dell’esercizio non sono intervenute variazioni dei cambi valutari tali da comportare 

non espone in bilancio crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente 



io e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data di bilancio. Le stime 
e le assunzioni utilizzate sono basate sull’esperienza e su altri elementi considerati rilevanti e sono oggetto di 

Esame delle principali variazioni intervenute nella consistenza dell’attivo e del passivo

Capogruppo relativi all’operazione di aumento del Capitale Sociale

L’incremento di 
all’acquisto d e all’istallazione del 





“P Romeo”.
merito al “Progetto Romeo” e agli investimenti ad esso riferiti che sono stati effettuati nel corso del 202

l’esercizio

esigibili entro l’esercizio 



Il valore dei crediti verso clienti risulta ridotto per effetto dell’iscrizione di un fondo svalutazione crediti pari a 

I crediti verso l’erario si riferiscono a crediti IVA per Euro 

rediti oltre l’esercizio

esigibili oltre l’esercizio 

si riferisce principalmente all’importo relativo alla causa con ENAV
al paragrafo “Il Contenzioso” per maggiori dettagli.

al paragrafo “Imposte sul reddito 
d'esercizio, correnti, differite e anticipate”.

In ottemperanza a quanto previsto dall’OIC 32, all’interno della voce «Attività finanziarie che non costituiscono 



Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2427 comma 7 bis del codice civile, sono nel seguito analizzate le variazioni 



L’utile di esercizio 2022, a seguito della delibera dell’Assemblea del 
aumento della Riserva legale per € 119.223 e alla costituzione della riserva non distribuibile in base al DL 
104/2020 per € 2.265.239.

€ 4.068.213. Di questi è già stata costituit riserva non distribuibile per € 

mediante l’emissione di 1.275.236 nuove azioni ordinarie, del valore di € 22 ciascuna ad un prezzo di 
emissione pari a €23,70, interamente sottoscritto e versato nel mese di novembre 2023.

La riserva di rivalutazione istituita nell’esercizio deriva dalla rivalutazione dei cespiti riferiti all’hangar presso 
l’aeroporto di Verona, già in precedenza descritta, al netto della relativa imposta sostitutiva, calcolata in misura 



Con riferimento alla vertenza relativa al “Fondo antincendi” si segnala che con l’art. 1, comma 1328, della Legge 
Finanziaria n. 296/2006 (c.d. Legge Finanziaria 2007) il Legislatore ha previsto “due canali di finanziamento della 

lica da sostenere per garantire il servizio antincendi negli aeroporti: l’addizionale sui 
diritti d’imbarco dei passeggeri ed il fondo alimentato dalle società aeroportuali”, c.d. Fondo Antincendi o Fondo 

Sin dall’entrata in vigore della norma i gestori aeroportuali hanno lamentato:

Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Enac, in cui si è chiesto di accertare, fra l’altro, che i contributi 

all’art. 1, comma 478, ha introdotto a partire dal 1 gennaio 2016 il periodo “e di corrispettivi a carico delle società 
e relativamente ai servizi antincendi negli aeroporti, di cui all’art. 1, comma 1328 della 

legge 25 dicembre 2006 n. 296” al fine di far sì che gli stessi “si interpretano nel senso che dalle stesse non 
sorgono obbligazioni di natura tributaria”.

Antincendi annullando l’annualità 2008;

scopo del Fondo Antincendi e la piena giurisdizione del giudice tributario, ha annullato l’annualità 2009, 
statuendo l’importante e dirimente principio ch
corrispondere alcunché per finalità diverse da quelle che non siano l’attivazione del servizio antincendio 

l’ordinanza della Corte di Cassazione a Sezioni Unite n. 2704 del 28 dicembre 2016, che ha fissato rilevanti 

la sentenza positiva della CTR Lazio n. 1154/2016 che ha dichiarato inammissibile l’atto di appello delle 

recependo interamente le doglianze portate avanti nell’interesse dei gestori aeroportuali, ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 478, della legge 2018/2015. Ne conseguono tutta una serie 



tributario, accogliendo tutte le tesi difensive portate avanti nell’interesse della Società, ha integralmente 

Antincendio e accertando “la non debenza del tributo a decorrere dal 2009”, a causa del venire meno 
dell’originario scopo legislativo ad opera dell’art. 4, comma 3

5768/23 che ha giudicato come dovuta l’annualità 2012 oggetto di impugnativa. 

delle Amministrazioni, attribuendo, fra l’altro, alle società di gestione aeroportuale la qualifica di soggetti passivi 

Sin dall’avvio dell’attività volativa commerciale sull’Aeroporto Gabriele D’Annunzio di Brescia (luglio 2002) la 
Società Aeroporto Valerio Catullo S.p.A. ha invano richiesto che ENAV assumesse su di sé l’onere del servizio 

In particolare l’art. 2 comma 2 dispone che “I servizi di assistenza per la navigazione aerea sono garantiti dall’Ente 
Nazionale per l’Assistenza al Volo (ENAV) S.p.A. I relativi oneri, altrimenti gravanti sul bilancio dello Stato, 

sti a carico della Società concessionaria fino all’individuazione di idonei mezzi di 
copertura finanziaria”.

posti gli oneri per i servizi di assistenza, fatturando, nel corso degli anni, direttamente all’Aeroporto Catullo.
Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca S.p.a. ha promosso un giudizio per l’accertamento 
dell’insussistenza di asseriti crediti di ENAV per lo svolgimento dei servizi di navigazione aerea presso 
l’Aeroporto “Gabriele D’Annunzio” di Brescia Montich

condannando, di conseguenza, Catullo al pagamento dell’asserito credito di Enav, pari a 18,7 milioni di euro oltre 
izi di navigazione aerea presso l’aeroporto di Brescia Montichiari e ha 

Catullo ha poi incaricato i legali di appellare la citata sentenza e di depositare istanza per la sospensiva dell’efficacia 

Enav l’obbligo di rendicontare i costi sostenuti per lo svolgimento di detto servizio, 



di I grado limitatamente ad una minima parte dell’importo asseritamente dovuto e ha rinviato la causa per la 
’udienza del 19 ottobre 2021.

correzione dell’errore di calcolo compiuto nell’ordinanza del 4 dicembre 2017.
In data 9 gennaio 2018 si è svolta l’udienza per la discussione sull’istanza di correzione e, a scioglimento della 

ma maggiore rispetto all’ordinanza del 4 dicembre, ma comunque inferiore 

precetto per l’importo di cui alla se

revocazione di Catullo per non impugnabilità delle ordinanze cautelari. E’ divenuta, pertanto, definitiva, 
l’ordinanza cautelare del 28/11/17, così come r

e di assegnare eventualmente un termine ai sensi dell’art. 1183 cod. civ. entro il quale lo Stato/Ministero 
dell’Economia e delle Finanze debba restituire a Catullo detti importi. All’udienza del 21/10/2021 la causa è stata 

La Corte di Appello di Roma, con sentenza pubblicata il 25/10/2022, in parziale accoglimento dell’appello 

avendo adempiuto all’onere, previsto dalla convenzione del 29.07.2002, di for

L’intero importo di cui alla sentenza di appello è stato corrisposto da Catullo a luglio 2018, data l’efficacia 

Non sono ancora maturi i tempi per la fissazione dell’udienza di 

ulteriore asserito credito, pari a 2,3 milioni di euro, sorto successivamente all’incardinamento del giudizio 
tullo (a fine 2011) e relativo all’effettuazione dei servizi di navigazione aerea 

presso l’aeroporto di Brescia nell’anno 2012.

proposte in sede di appello e chiedendo l’annullamento/revoca del decreto ingiuntivo opposto.

in quanto, fra l’altro, non sussisterebbe alcun rapporto di pregiudizialità tra il giudizio 



dell’efficacia esecutiva del decreto ingiuntivo opposto. In ragione di ciò Enav ha provveduto alla riassunzione 

attinente a servizi di navigazione aerea espletati presso l’aeroporto di Brescia nell’anno 2012, non essendo stato 

l’impugnazione.

fine di accertare, tra l’altro, i costi sostenuti dai singoli gestori aeroportuali nel periodo oggetto di causa per 
consentire a ENI lo svolgimento dell’attività di fornitura del carburante nonché 

Nel settore aeroportuale esiste la cosiddetta “Addizionale comunale” sui diritti di imbarco dei passeggeri istituita 

con periodicità mensile, versare le somme ricevute a tale titolo a favore del bilancio dello Stato e dell’INPS.

sanzione civile in caso di mancato o ritardato pagamento da parte del gestore aeroportuale dell’Addizionale 
tenza INPS. E’ stata inoltre introdotta una sanzione amministrativa in caso 

di inadempienza rispetto agli obblighi di comunicazione all’INPS contenente le informazioni inerenti 
l’addizionale passeggeri.

versata, di circa 20 milioni di euro; a fine 2017 il CdA della Società ha deliberato l’avvio dell’azione civile volta 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell’Interno l’atto di citazione avanti il Tribunale 
dinaria per l’accertamento dell’intervenuta prescrizione del diritto dei Ministeri al pagamento 

dell’Addizionale Comunale pari a euro 6.660.256.

Lavoro) nei confronti dell’INPS per l’accertamento dell’intervenuta prescrizione del diritto dell’Ente al 
pagamento dell’Addizionale Comuna
Per quanto attiene al procedimento contro Inps all’udienza del 30/11/2021 il Giudice ha comunicato 
l’accoglimento del ricorso di Catullo; in data 22/02/2022 è stata pubblicata la favorevole sentenza con cui è stata 
dichiarata l’intervenuta prescrizione del diritto dell’Inps al pagamento dell’addizionale comunale incassata da 

originariamente fissata per il 29/06/2023 è stata differita d’ufficio al 3/



precisazione delle conclusioni per il 5/04/2022, rinviata d’ufficio dapprima al 16/05/2023 e successivamente al 

riferimento a edifici di origine militare situati presso l’aeroporto di Brescia Montichiari.

di Brescia in quanto relativi a fabbricati funzionali all’attività aeronautica.

con cui il giudice tributario di primo grado ha statuito l’accoglimento del 
ricorso dell’aeroporto e l’altra relativa alle due rettifiche catastali in riferimento agli edifici di origine militare, con 

Per quanto riguarda l’appello relativo alle annualità 2010, 2011 e 2012, il procedimento si è concluso con sentenza 
favorevole per l’aeroporto che dispone la conferma della sentenza di primo grado, integralmente favorevole a 

ata il 20/10/2022, è stata impugnata in Cassazione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate. Non sono ancora maturi i tempi per la fissazione dell’udienza..

appellata dall’Agenzia delle Entra
attesa di fissazione dell’udienza di trattazione del merito della controversia.

impugnare nel merito la rettifica catastale impugnando l’avviso di accertamento IMU che recepisce tale rendita 

cui definizione dovrebbe avvenire nel prossimo esercizio ma che alla chiusura dell’esercizio non sono 
puntualmente determinabili nell’ammonta

a fronteggiare oneri e rischi connessi all’art.2

aeromobili dell’aviazione generale d

e di rinnovamento sui beni in concessione e gratuitamente devolvibili. La quota accantonata nell’esercizio è stata 



funzionamento i sopra indicati beni sino al termine della concessione. L’utilizzo di riferisce a spese di 
manutenzione cicliche sostenute nell’esercizio.

ebiti entro l’esercizio

mila, debiti per l’imposta regionale sul rumore per 



Debiti oltre l’esercizio

oltre l’esercizio 

€ 4.414.315

alla data di chiusura dell’esercizio sono:

–

al bilancio consolidato di gruppo (c.d. “covenants”) a partire dall’esercizio chiuso il 31 dicembre 2021.

– “Dl liquidità”, convertito, con modificazioni, dalla 

– “Dl liquidità”, 

da garanzia SACE, ai sensi dell’art. 1 del Decreto

rispetto di indici patrimoniali e finanziari riferiti al bilancio consolidato di gruppo (c.d. “covenants”).

assistito da garanzia SACE ai senti dell’art. 15 – –

trimestrali parametrati all’Euribor maggiorati di uno spread ed un piano di ammortamento con scadenza 
finale al 30 settembre 2026, nonché una clausola di rimborso obbligatorio al completamento dell’a



di capitale previsto nell’anno. In data 05 dicembre 2023 si è richiesto un waiver per eliminare tale clausola 

commissioni SACE sono stati regolarmente versati nel corso dell’anno

di interesse trimestrale parametrizzato all’
disposizione ed ha durata indeterminata. Gli interessi sono stati regolarmente versati nel corso dell’anno

all’Euribor maggiorati di uno spread e regolarment
In data 04 dicembre 2023 si è rimborsata l’erogazione di Euro 5mln del 25 settembre 2023 a valere sulla 

e dal bilancio civilistico dell’





La voce “ ” include
governo italiano con la Legge n. 178/2020 di € 7,7 milioni che è stato incassato dalla 



mila rispetto all’esercizio precedente.

In chiusura dell’esercizio 

Nel corso dell’esercizio non è stato effettuato alcun accantonamento al fondo rischi

Fa riferimento all’accantonamento annuale al fondo manutenzione beni di terzi in concessione per circa 
mila; l’analisi relativa ai presupposti e alla consistenza del fondo stesso, ricordando che tale fondo nasce 



La voce “Altri proventi finanziari” si riferisce ad interessi attivi di c/c

voce “Interessi ed altri oneri finanziari” risulta invece, così composta:

mila relative all’IRES e Euro mila relative all’IRAP.



immobilizzazioni oggetto di rivalutazione si è ritenuto prudente accertare l’intero valore del differente 

l’ammontare delle perdite fiscali e del relativo credito per imposte anticipate

Applicando l’aliquota IRES del 24% e l’aliquota IRAP del 4,2% sulle differenze temporanee deducibili 





•



scalo veronese e Bordeaux, Comiso, Copenaghen, Madrid, Praga e Valencia. Air France ha annunciato l’apertura 

palestinese, e dal quadro macroeconomico (inflazione e costo del denaro), l’andamento positivo dei primi mesi 

AEROPORTO VALERIO CATULLO SPA – 
178.515 €

AEROPORTO VALERIO CATULLO SPA – 
152.143 €

AEROPORTO VALERIO CATULLO SPA – 
36.188 €

AEROPORTO VALERIO CATULLO SPA – 
5.601 €

372.448 €



d’esercizio e 



Il Personale, l’organizzazione e le relazioni industriali

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio e notizie sulla prevedibile evoluzione della 



Nel riferire sull’andamento del Gruppo, 



Si riporta di seguito la composizione del Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea
ed in carica sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2

l’Avv. Alessandra Bonetti

Si riporta di seguito la composizione del Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea degli azionisti del 
ed in carica sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2



La stabilizzazione seppur rallentata dell’economia mondiale nel 2023 risente ancora delle fluttuazioni dei 

Le ultime proiezioni del Fondo Monetario Internazionale mostrano una crescita dell’economia mondiale 

elevata di quanto registrato nell’anno precedente la pandemia (2,8% nel 2019). In riferimento 
all’andamento del tasso di inflazione a livello globale, questo rimane strettamente legato alle dinamiche 

ltimi mesi dei prezzi dell’energia e dei beni alimentari, allo stato delle catene di fornitura globali e 

calo della variazione dell’indice dei prezzi 

si attende un graduale rientro dell’inflazione.
L’economia dell’Eurozona mostra una crescita sottotono ed uno dei fattori da considerare come freno è 

Le ultime stime mostrano una crescita nel 2023 dell’economia italiana complessivamente dello 0,7% 

aumentato del 19% rispetto all’anno precedente portando il volume totale

Il traffico cargo europeo è diminuito del 3% nel 2023 rispetto all’anno precedente, 

3,6%) mentre gli aeroporti del resto d’Europa (+3%) hanno visto 
un’espansione del traffico me
I movimenti di aeromobili in Europa sono aumentati del 12% nel 2023 rispetto all’anno precedente, ma 
ancora dell’8,1% al di sotto dei livelli pre

Restringendo l’analisi ai risultati in Italia, 



In leggera flessione il traffico cargo, influenzato dall’attuale contesto economico e geopolitico. Nel 2023 

L’aeroporto di Verona ha recuperato il 94% dei volumi di traffico del 2019; un risultato ancor più positivo 

Il dato relativo al cargo movimentato presso l’Aeroporto di Brescia Montichiari mostra una flessione del 
9,5% rispetto all’esercizio precedente ma mantiene un incremento del 15% rispetto al 2019.  

ha raggiunto ricavi pari a € 
rispetto al dato dello scorso esercizio di € 

€ 
per € di € 

di € di € 

Aeroporto Valerio Catullo di Verona S.p.A. ha raggiunto nell’esercizio ricavi pari a € 
di € 

€ 
per € di € 

di € € 

Si segnala che l’Assemblea straordinaria di Aeroporto Valerio Catullo di Verona S.p.A. del 21 settembre 
2023 ha deliberato all’unanimità dei presenti un aumento di capitale sociale della società di € 30,2 milioni, 
mediante l’emissione di 1.275.236 azioni ordinarie, del valore nominale di € 22 ciascuna a un prezzo di 
emissione unitario pari a € 23,70, interamente sottoscritto e versato nel 2023.
L’aumento di capitale è finalizzato al rafforzamento patrimoniale della Capogruppo, necessario per 
sostenere i previsti interventi infrastrutturali che interesseranno, in particolare, il terminal dell’aeroporto 
di Verona (Progetto Romeo) e quello dell’aero



all’esercizio dei poteri espropriativi.

426 del 14/09/2023 da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

“ Rilancio”, in considerazione del calo del traffico negli aeroporti italiani derivante 
dall’emergenza da Covid

italiano nell’ambito della Legge n. 178/2020 (c.d. Legge di Bilancio 2021
totali € 500

aeroportuali, per un massimo di € 450 milioni, e d
per un massimo di € 50 milioni. Il Fondo, con decreto del 25 maggio 2021, è stato incrementato di € 300 
milioni, prevedendo ulteriori € 285 milioni per i gestori aeroportuali e ulteriori € 15 mil

, ha approvato, ai sensi dell’art. 107(2)(b) del 
€ 

tra il 1° marzo e il 30 giugno 2020 per i beneficiari che potevano riavviare l’operatività dal 3 

tra il 1° marzo e il 14 luglio 2020 per i beneficiari che potevano riavviare l’operatività solo dal 15 

Successivamente all’approvazione del Regime di aiuti, il 25 novembre 2021 le autorità italiane hanno 
emanato un decreto (“Decreto attuativo”), attraverso il quale sono state definite le modalità attuative per 
la compensazione dei danni subìti a causa dell’

dei danni subìti, l’oggetto e le modalità di presentazione della domanda di accesso al fondo, l’istruttoria 
delle autorità italiane e il pagamento dell’aiuto, unitamente a una serie di disposizioni riguardanti il divieto 

con la Commissione, le disposizioni finanziarie sulla copertura degli oneri e l’efficacia del Decreto 
attuativo stesso. Quest’ultimo è stato pubblicato in Gazzetta Uffic
La Capogruppo in data 26 gennaio 2022 ha presentato la domanda di accesso al Fondo per un totale di € 

l’istruttoria è andata a buon fine e l’importo, incassato in due tranches nel primo semestre 
2022, è stato contabilizzato alla voce “Altri ricavi e proventi” del 



2023 sullo scalo di Verona e in data 28 settembre 2020 l’Autorità di 

La Società nell’ultimo trimestre del 2023 ha avviato l’istruttoria con per l’approvazione del 

Regolazione Tariffaria vigenti per l’avvio della procedura di Consultazione degli Utenti ai fini 
dell’approvazione della proposta dei diritti aeroportuali per il periodo tariffario 2024

settembre 2014 sono aggiornati con l’inflazione programmata del 2014 così come disposto dal DM n. 259 

Linee guida inerenti le incentivazioni per l’avviamento e lo sviluppo di rotte aeree da parte dei vettori

Linee guida inerenti le incentivazioni per l’avviamento e lo sviluppo di rotte aeree da parte dei vettori ai 
sensi dell’art.13, commi 14 e 15, del de

"… I gestori di aeroporti che erogano contributi, sussidi o ogni 

potenzialmente interessati (…) e comunicano all'Autorità di regolazione dei trasporti e all'Ente Nazion

Con l’adozione del Decreto dell’11 agosto 2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
modificato le precedenti linee guida del 2/10/2014 e l’originaria disciplina di attuazione dell’art.13, 

o la fattispecie per l’incentivazione e lo sviluppo 

Secondo parere legale l’ambito oggettivo di applicazione delle seconde Linee Guida è limitato alle 

restando che gli incentivi per l’avvio e/o lo s



Tuttavia, l’ultima versione del regolamento, pubblicata lo scorso 7 novembre 2022, ha nuovamente 

tra cui la categoria subappaltata dalla GDA alla cooperativa relativa all’attività di facchinaggio.
In ragione dell’incidenza delle nuove previsioni regolamentari, GDA Handling ha, nuovamente, 

A seguito dell’impugnativa, anche da parte di GDA, dell’ultima versione del regolamento, Enac ha 

gennaio 2023 per l’entrata in vigore del regolamento è



L’aeroporto di Verona ha registrato 

L’operatività del volo Skyalps avviato dal mese 

(di cui 10 lungo raggio compreso Capo Verde). Il vettore nel corso dell’anno ha lanciato alcune nuove 





Il dato relativo al cargo movimentato presso l’Aeroporto di Brescia Montichiari, con 35,2 mila tonnellate, 
mostra una flessione del 9,5% rispetto all’esercizio precedente ma mantiene un incremento del 15% 



L’esercizio di € di € 
rispetto il risultato dell’esercizio precedente

2022 del contributo di € 7,7 milioni per i danni subiti a causa del Covid

il valore della produzione, pari a € 49,0 milioni, è in decremento rispetto al dato dello scorso esercizio 
di € 4,8 milioni.
I ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari a € 45,9 milioni e composti da attività aviation e non 
aviation, sono in incremento di € 5,2 %) principalmente grazie all’aumento del volume 

valle della gara per gli spazi commerciali e stalli auto, e l’area parcheggi, grazie alle scelte 

La voce “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni”, pari a € 0,4 milioni, riguarda la 
capitalizzazione della quota parte del costo del lavoro dell’area tecnica relativa alle attività di supporto 



La voce “altri ricavi e proventi”, pari a € 2,7 milioni, è in decremento rispetto all’esercizio precedente 
di € 10,0 milioni dovuto principalmente alla contabilizzazione nel 2022 del contributo di € 7,7 milioni 

I costi operativi consolidati, pari a € 30,5 milioni, presentano un incremento di € 1,6 milioni rispetto 
al 2022. Tale incremento, distribuito in diverse tipologie di costo, è dovuto all’incremento del traffico 

aumento dei prezzi causato, tra l’altro, dall’inflazione.
Il costo del personale, pari a € milioni è in aumento di € 0,5 milioni rispetto all’esercizio 

’EBITDA per € di € 

Gli ammortamenti, pari a € 6, milioni, sono in aumento di € 0,6 milioni rispetto al 2022 per i maggiori 
’esercizio. 

Gli accantonamenti e svalutazioni, pari a € 1,6 milioni, sono in decremento di € 2,0 milioni rispetto 

L’EBIT è in flessione di € 5, milioni, attestandosi su un valore negativo di € 
La gestione finanziaria, che ha comportato oneri netti pari a € , è in incremento di € 0,

La fiscalità è negativa per € 
• imposte correnti a carico dell’esercizio per € 33,9 mila;
• imposte riferite ad esercizi precedenti per € 32,9 mila;

Per “EBITDA” si intende 



e attività immobilizzate, pari a € milioni, sono incrementate di € 

nell’anno Si segnala che la voce Immobilizzazioni materiali comprende anche € 7,7 milioni relativi 
all’anticipazione prezzo erogato all’appaltatore per la realizzazione del «Progetto Romeo».

crediti, pari a € di € 

Le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, pari a € 0,
l’iscrizione del fair value al 31/12/2



Il patrimonio netto consolidato, pari a € milioni, è incrementato di € 
all’aumento di capitale di € 30,2 milioni al netto delle perdite dell’esercizio e della variazione della 

I debiti, pari a € di € 
nell’ultima parte 

dell’anno.
I fondi per rischi e oneri, pari a € milioni, sono in incremento di € 

L’esercizio 202 mostra un assorbimento di risorse finanziarie netto di € milioni tra l’attività 

L’attività di finanziamento nel corso dell’anno ha generato cassa per € 29,5 milioni grazie all’aumento di 
capitale di € 30,2 milioni al netto della variazione mezzi di terzi.

L’esercizio 2023 si chiude senza indebitamento finanziario netto grazie all’operazione di aumento di 

€/000



’esercizio 202 pari a € di € 
rispetto al risultato dell’esercizio precedente

del contributo di € 7,7 milioni per i danni subiti a causa del Covid

il valore della produzione, pari a € 
di € 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari a € 

di € grazie all’aumento del volume

valle della gara per gli spazi commerciali e stalli auto, e l’area parcheggi, grazie alle scelte 

La voce “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni”, pari a € 0,
capitalizzazione della quota parte del costo del lavoro dell’area tecnica relativa alle attività di supporto 



La voce “altri ricavi e proventi”, pari a € rispetto all’esercizio precedente 
di € € 

I costi operativi, pari a € di € 
all’incremento

ma anche a un generale aumento dei prezzi causato, tra l’altro, dall’inflazione
Il costo del personale, pari a € di € milioni rispetto all’esercizio 

L’EBITDA per € di € 

Gli ammortamenti, pari a € di € 
investimenti dell’esercizio
Gli accantonamenti e svalutazioni, pari a € di € 

L’EBIT è in di € di € 
La gestione finanziaria, che ha comportato oneri netti pari a € di € 0,

di € 0,
Gabriele D’Annunzio Handling S.p.A..

per € 
• imposte correnti a carico dell’esercizio per € 
• imposte riferite ad esercizi precedenti per € 32,9 mila;
•

per € 

Per “EBITDA” si intende 



Le attività immobilizzate, pari a € milioni, sono incrementate di € 
nella voce Immobilizzazioni materiali per maggiori investimenti effettuati nell’anno.

comprende anche € 7,7 milioni relativi all’anticipazione prezzo 
erogato all’appaltatore per la realizzazione del «Progetto Romeo».

decremento di € 0,3 milioni rispetto al 2022
S.p.A. di € 

per € 
nell’anno 



I crediti, pari a € cremento di € 

, pari a € 0,
l’iscrizione

Il patrimonio netto, pari a € è incrementato di € 26,7 milioni grazie all’aumento di capitale 
di € milioni al netto delle perdite dell’esercizio

I debiti, pari a € di € 
nell’ultima parte dell’anno

I fondi per rischi e oneri, pari a € milioni, sono in incremento di € 

L’esercizio 202 di € l’attività 

L’attività di finanziamento nel corso dell’anno ha cassa per € grazie all’aumento di 
capitale di € 30,2 milioni al netto della variazione mezzi di terzi.

L’esercizio 2023 si chiude senza indebitamento finanziario netto grazie all’operazione di aumento di 



bis, ultimo comma, c.c., si informa che nel corso dell’esercizio 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2497

coordinamento svolte dall’azionista di controllo, sono state intraprese unicamente nell’interesse di 

va evidenziato che nell’espletamento delle loro funzioni i competenti organi dell

ha chiuso l’esercizio di € 830.830, con un miglioramento di € 290.644 rispetto 
all’esercizio precedente, che mostrava una perdita di € 1.121.474

il bilancio di Gabriele D’Annunzio Handling ha evidenziato le 
seguenti variazioni rispetto all’esercizio precedente:

Le attività immobilizzate, pari a € 0,4 milioni, e i crediti, pari a € 2,0 milioni, sono in linea con 
l’esercizio precedente.
La voce “ ” presenta un saldo positivo 
di € 3,3 milioni, dovuto al servizio di gestione centralizzata della tesoreria presso la controllante 

perdite di € 0,5 milioni da part
Il Patrimonio netto, pari a € 2,4 milioni, risulta in decremento rispetto all’esercizio precedente 
limitatamente a € 0,3 milioni grazie al versamento a copertura perdite di cui sopra.
I fondi per rischi e oneri, pari a € 0,3 milioni, sono in linea con l’esercizio precedente.
i debiti, pari a € 2,8 milioni, sono diminuiti di € 0,1 milioni principalmente nella voce debiti verso 

il valore della produzione, pari a € 8,4 milioni, è in flessione di € 0,3 milioni principalmente nella 

lavorate all’interno dei magazzini aeroportuali.

€/000



i costi della produzione, pari a € 9,4 milioni, sono in decremento di € 0,5 milioni principalmente 
nella voce “costi per servizi” l’attività di analisi dei flussi logistici e 

durante l’esercizio
con l’obiettivo di ottimizzare i turni del personale operativo, rendere più sicuro l’ambiente di 

L’EBIT, pari a € 1,0 milioni è in miglioramento di € 0,2 milioni rispetto al 2022 per effetto dei 

la fiscalità è positiva per € 60 mila e si riferisce a

lavoro apportati dall’avanzamento del cantiere di 

sono state rinnovate tutte le attività legate al CPI n. 76705 riferito all’hangar 

dell’anno, sia attraverso campagne informative (opuscolo di sintesi delle principali azioni da 

Per quanto riguarda l’attuazione delle prescrizioni del Decreto 191/17 di compatibilità ambientale del 
è ripreso il monitoraggio della qualità dell’aria e del rumore, 

con l’obiettivo di aggiornare le analisi degli impatti sul territorio nella fase ante operam.

all’esposizione a rumore, vibrazioni, radiazioni ottiche artificiali e in fase di completamento anche 

utenze aeroportuali, con l’individuazione di due centri di raccolta dove sono stati posizionati i 



esclusivamente energia elettrica “verde”, certificata tramite Garanzia di Origine, confermando la Politica 
di riduzione delle emissioni di CO2, adottata nell’anno 2016.

Covid, c’è stato il riallineamento rispetto al trend di riduzione 

attraverso l’applicazione del market based method, metodologia che rispecchia per le emissioni d

completamente coperta da Garanzie d’origine, nel 2022 le emissioni risultano pari a 0,480 kgCO2/pax.

della Carta dei Servizi, che, a decorrere dall’entrata in vigore 

dell’anno, procede ad effettuare attività di monitoraggio sui livelli dei servizi erogati ai passeggeri, 
attraverso la locale Direzione di Aeroporto, e un’a
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’
Sono riprese le attività di ricerca e selezione orientate all’inserimento di figure specializzate in ambiti 

l’ampliamento e riqualificazione dell’aeroporto

L’organico Catullo in forza al 31/12/202

L’organico assunto alle dipendenze dirette di GDA in forza al 

Nel corso del 2023 la Capogruppo ha proseguito l’attività ordinaria di formazione professionale e 

lavoro, la formazione specialistica EASA e l’Airside Safety.
Al livello di gruppo, oltre all’obiettivo di garantire il puntuale mantenimento della formazione 
obbligatoria, è stata data evidenza dell’aggiornamento del Modello 231 con l’istituzione del canale di 

whistleblowing a seguito dell’entrata in vigore del dlgs. n. 24/2023, che dà attuazione alla direttiva (Ue) 

che segnalano tali irregolarità, riservatezza in fase di segnalazione dell’illecito e tutela volta ad evitare 

231 aziendale; sul tema, nei primi mesi dell’anno è stata estesa l’attività formativa

supporta l’organizzazione nella prevenzione e comprensione dei 



I principali fattori che possono influenzare l’andamento del settore dei trasporti nel quale il 

L’eventuale diminuzione o cessazione dei voli da parte di uno o più vettori anche in conseguenza di 
un’eventuale crisi economico finanziaria degli stessi, potrebbe avere un impatto 

Eventuali mutamenti dell’attuale quadro normativo (e, in particolare, eventuali mutamenti in materia di 

dell’ammontare dei canoni di concessione, sistema di tariffazione aeroportuale, assegnazione degli slots, 
tutela ambientale ed inquinamento acustico) potrebbero avere un impatto sull’operatività e sui risu

rvizi relativi all’operatività di scalo.

di capitale di € 30,2 milioni, e grazie agli accordi stipulati con gli Istituti di Credito nel corso del 2023.



ruppo nel corso dell’esercizio hanno proceduto ad un costante monitoraggio delle 

L’esposizione al rischio di tasso di interesse è invece legat all’attuale esposizione debitoria in parte 



Gruppo e del bilancio d’esercizio della Società

Nel corso del 2018 è stata emessa da Anac la Delibera n. 189 del 1° marzo 2018, con cui l’Autorità 

avanti il Tar Lazio ritendendosi, tra l’altro, che la cessione delle azioni del Comune sia avv

contratti, sulla cui applicazione l’Anac deve vigilare, non si applicano alla cessione delle partecipazioni 

dedotta in contenzioso, l’Autorità ha depositato a settembre 2023 il proprio elaborato, 
che “

fronte all’alternativa tra l’adeguarsi ai rilievi in ess
l’adozione di ulteriori e successivi provvedimenti di natura sanzionatoria o diversamente afflittiva; 

”.



Nel corso dell’esercizio precedente sono stati riavviati sullo scalo di Verona gli interventi infrastrutturali 

–
ripianificazione causata dall’emergenza sanitaria.
In ambito aerostazione, l’intervento di riqualifica e ampliamento del terminal partenze (c.d. 
“Romeo”) ha visto la prosecuzione dei lavori nel corso del 2023 nell’avancorpo land side e nel fabbricato 

interrato. Grazie all’operatività del BHS pro
l’area occupata dai vecchi BHS per l’avvio della realizzazione del nuovo.
Sono state inoltre completate le predisposizioni per l’installazione del nuovo sistema Entry Exit System 

Per procedere in futuro con l’espansione prevista nel Piano di Sviluppo, nel 2023 è stato perfezionato 
l’esproprio dei terreni da acquisire in prima fase, destinati alla nuova Caserma dei Vigili del Fuoco e al 

servizio dell’aerostazione.

destinati ai passeggeri e agli Enti operanti in aeroporto, sempre con l’attenzione alle soluzioni che 
e la massima tutela dell’ambiente, il risparmio energetico (con 

è stata completata l’installazione dell’hangar a servizio dell’elicottero 
dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza, con la predisposizione del nuovo varco 
È stato sostituito il gruppo frigorifero a servizio dell’area terminal.



Nel corso dell’esercizio è proseguita l’ordinaria attività di promozione e sviluppo del sito aeroportuale 
nonché alcune attività di ricerca relative ad un potenziale incremento delle attività commerciali all’interno 
dell’aerostazione. I costi relativi a ta
dell’esercizio.

G. D’Annunzio Handling 

€ 12.395
€ 35.094

Consorzio Energia Verona Uno                         € 516
€ 900

(analiticamente elencati in Nota Integrativa), è di € 2,



Nel corso dell’esercizio 

nel corso dell’esercizio possono essere c



il capitale sociale risulta pari ad € 
azioni da € 22,00 nominali cadauna interamente liberate.



provveduto all’adozione del Modello di Organizzazione ex 
D.Lgs. 231/2001 ed alla nomina dell’Organismo di Vigilanza. 

In data 023 agosto 2023 il Consiglio di Amministrazione ha nominato l’Organismo di 
all’approvazione del bilancio al 31/12/2025, nelle persone di:

Avv. Carmela Pluchino, con l’incarico di Presidente

Ai sensi dell’art. 2428 c.c. comma 6 bis si rileva che le Società del gruppo non hanno emesso strumenti 



Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio e notizie sulla prevedibile 

annunciato l’apertura del volo non

palestinese, e dal quadro macroeconomico (inflazione e costo del denaro), l’andamento positivo 



Vi proponiamo di approvare il bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31/12/23 e Vi invitiamo a rimandare a nuovo la perdita di esercizio pari a € 3.280.343














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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN 

OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 

DICEMBRE 2023 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

 

Ai Soci della Società Aeroporto Valerio Catullo di Verona/Villafranca S.p.A.  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili.  

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

Sono stati sottoposti al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Società Aeroporto Valerio Catullo 

di Verona/Villafranca S.p.A. al 31.12.2023 e il bilancio consolidato del Gruppo Aeroporti Sistema 

del Garda, redatti in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione.  

Il risultato d’esercizio negativo della capogruppo  risulta essere in perdita per euro -3.280.343= e il 

risultato consolidato risulta essere un perdita per  euro -3.066.085=.  

I bilanci sono stati messi a nostra disposizione nel termine di legge. 

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti Deloitte & Touche S.p.A. ci ha consegnato le 

proprie relazioni datate 12 aprile 2024 contenenti entrambe un giudizio senza modifica. 

Il Collegio sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività 

di vigilanza previste dalla Norma 3.8 delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società 

non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia 

stato correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato 

della revisione legale.  

1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 

amministrativo e contabile sul loro concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato a tutte le assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, 

sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.  

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo con adeguato anticipo e anche durante le riunioni 

svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e 

dalle sue controllate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire.  
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Abbiamo scambiato informazioni con i sindaci della società controllata Gabriele D’Annunzio 

Handling S.p.A. e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 

presente relazione.  

Abbiamo scambiato tempestivamente dati e informazioni con il soggetto incaricato della revisione 

legale rilevanti per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza. 

Abbiamo incontrato l’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla corretta 

attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni 

dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Ai sensi dell’art. 2441, comma 6 del Codice Civile abbiamo espresso il nostro parere sulla congruità 

del prezzo di emissione delle azioni per l’aumento del capitale sociale con esclusione (o limitazione) 

del diritto di opzione. 

E’ stata,  altresì, svolta l’attività di vigilanza sulla corretta esecuzione e regolarità  dell’operazione di 

aumento di capitale sociale. 

Ai sensi dell’art. 2426, comma 1 n. 5, c.c. abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione 

nell’attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto e di ampliamento per euro 283.483,20. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art.. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.  

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui art. 

25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.  

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa. L’organo di amministrazione ha 

altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 del C.C. 




